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nità tante persone disponibili al 
servizio della bellezza. Una parola 
grata va al Comitato organizzativo. 
Lo sguardo si allarga a tutti voi e 
a tutta la comunità parrocchiale. 
In diversi modi ma comunque con 
lo stesso spirito avete permesso la 
realizzazione questa opera. Ringra-
zio anche il vescovo Luca sempre 
attento alla cura dei fedeli a lui 
affidati. Lo ringrazio per questa 
sua presenza».
Prima della celebrazione della mes-
sa, Luca Vezzaro, responsabile re-
lazioni esterne della Parrocchia San 
Magno, ha portato il saluto a mons. 
Raimondi e alle autorità presen-
ti, tra cui il vice sindaco Anna Pa-
van, alla sua prima uscita pubblica. 
Ricordiamo ancora ai nostri lettori 
che i lavori per il restauro della 
Basilica, durati circa un anno, si 
sono conclusi nel periodo estivo. 
Prima della rimozione dei ponteg-
gi, è stato realizzato un video con 
lo stesso Luca Vezzaro, l’architet-
to Luigi Terrenghi  progettista e 
direttore degli interventi e  Piero 
Donelli titolare dell’impresa che li 
ha realizzati.

LA CITTÀ

Inaugurati i restauri a San Magno

Come abbiamo annunciato 
sul numero precedente del 
mensile, la sera del 23 ot-

tobre è stato inaugurato il restauro 
della Basilica San Magno con una 
messa celebrata da mons. Luca 
Raimondi, vescovo ausiliare di 
Milano, insieme a don Walter 
Zatta, parroco dell’Oltrestazione; 
assente mons. Angelo Cairati, in 
quarantena fiduciaria terminata da 
giorni. 
Ora la città può apprezzare piena-
mente la bellezza spirituale, arti-
stica e simbolica della sua basilica, 
così come è stata immaginata dal 
Comitato “Anch’io restauro San 
Magno”, che con grande slancio ha 
promosso l’iniziativa. E proprio a 
quanti hanno sostenuto economica-
mente il progetto si è rivolto mons. 
Raimondi nell’omelia con queste 
parole: «La vostra generosità con-
creta per l’abbellimento di questo 
tempio può sembrare inutile. Certo, 
ma non lo è. Perché il tempio parla 
da secoli agli uomini; e gli uomini, 
che considerano la vita solo come 
tecnologia senza la spiritualità che 
questa basilica richiama, perdono 
il meglio della vita. E noi dobbiamo 
ribadirlo. Il vostro dono, la vostra 
generosità, la vostra concretezza 
non sono per niente inutili. Sono 
scritti su queste pietre e nel cuore 
del Signore. Saprà lui come ricom-
pensare».
«Una esperienza indelebile», è 
stato il commento di Luca Rove-
da, presidente del Comitato, prima 

della consegna di un attestato ai 
donatori grazie ai quali è avvenuto 
il restauro, frutto appunto di una 
grande solidarietà e disponibilità 
della comunità legnanese. Roveda 
ha altresì dato lettura di un mes-
saggio di mons. Angelo Cairati: 
«Carissimi amiche e amici, pur-
troppo non sono tra voi, ma vorrei 
anzitutto ringraziare il Signore per 
aver suscitato nella nostra comu-
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